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  Al Ministero dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Segreteria del Dipartimento 

Ufficio V - Relazioni Sindacali della Polizia di Stato 
Roma 

 
OGGETTO: schema di decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze di aggiornamento dell'elenco degli uffici della Polizia di Stato destinatari 
dell'indennità di comando terrestre, allegato al decreto interministeriale del 10 luglio 
2015. Parere ex art. 27 di cui n. 164 del 18 giugno 2002. 

  
 
^^^^^ 

Con riferimento allo schema di decreto di cui all’oggetto, trasmesso alla scrivente O.S. con missiva 
dello scorso 4 luglio, esprimiamo parere favorevole al suo aggiornamento, con il conseguente ampliamento 
dei destinatari dell’indennità di comando terrestre, ricomprendendo sia le Sezioni investigative del Servizio 
centrale operativo (SISCO) sia le Unità operative di primo intervento (UOPI). 

 
Al contempo rinnoviamo quanto già rappresentato (negli appositi incontri e per iscritto) di 

un’estensione dell’indennità in parola in favore dei responsabili dell’aliquota Polizia di Stato degli Uffici 
interforze e delle Sezioni di Polizia Giudiziaria. A riguardo giova rappresentare che i responsabili delle 
Sezione di Polizia Giudiziaria – benché sottoposti a una dipendenza funzionale dell’A.G. – esercitano 
funzione di comando sull’intero organico, tant’è che sono titolati alla firma del relativo ordine di servizio. 

 
La perdurante estromissione delle suddette articolazioni tra i beneficiari dell’indennità rappresenta 

una vera e propria sperequazione non solo sul piano del trattamento economico ma anche nel riconoscimento 
della funzione di polizia da essi svolta, a cui l’Amministrazione ha il dovere di porre rimedio. 

 
A tal fine, onde evitare impedimento di carattere normativo e/o finanziario, l’Amministrazione 

dovrà, preliminarmente, per un verso prodigarsi a reperire adeguate risorse economiche, per un altro verso – 
nel quadro dell’attuale revisione delle articolazioni periferiche dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza – ricomprendere anche gli Uffici interforze e le Sezioni di Polizia Giudiziaria sopra menzionati, 
oggi “discriminati”, nell’elenco degli Uffici con funzioni finali di cui  all’art. 2 c.  1, lettera a) del DPR  22 
marzo 2011, n. 208. 

 
 In ultimo, si porta all’attenzione di codesto Ufficio anche l’esigenza di novellare il presupposto 
normativo dell’indennità in argomento in modo tale che sia riconosciuta anche al personale che sostituisce 
temporaneamente il responsabile degli Uffici – svolgendone la relativa funzione di comando –, quando 
quest’ultimo si trova in una delle condizioni per le quali attualmente non ha diritto alla sua corresponsione 
(esempio: congedo straordinario per un periodo superiore ai quindici giorni). 
 
 In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

     LA SEGRETERIA NAZIONALE
            


